Per quanto concerne le scienze dell'educazione, bisogna distinguere i problemi comuni, che si ritrovano nell'insegnamento di tutte le discipline, dal tipo di approccio che si può adottare per affrontare quei problemi, dal momento che ogni problema può essere affrontato da punti di vista diversi (l’«oggetto formale» della filosofia scolastica): pedagogico, psicologico, socio-antropologico, metodologico.

Le competenze necessarie per risolvere i singoli problemi comuni a tutte le discipline sono quelle stesse che occorrono a ogni insegnante per definire e realizzare gli obiettivi minimali che la scuola si propone: come, per esempio, fare acquisire una nuova conoscenza partendo da ciò che è prioritario per colui che apprende. Si tratta, peraltro, di rendere possibili le attività collegiali della scuola (programmazione, valutazione, lavoro di gruppo, ecc.). L'acquisizione di tali competenze non dovrà, comunque, avvenire con lo stesso metodo adottato per le conoscenze disciplinari (cosa, ovviamente, impossibile, data la ampiezza della materia), ma neppure ridursi alla assimilazione di un qualche concentrato di una molteplicità di discipline collegate tra loro dalla finalità didattica che le accomuna. La difficoltà sarà tanto maggiore quanto più le conoscenze relative devono tradursi in comportamenti.

L'estensione e il grado di approfondimento dello studio che se ne deve fare saranno diversificati a seconda che si tratti di preparare gli insegnanti della scuola materna o del primo ciclo delle elementari, oppure quelli del secondo ciclo delle elementari o delle secondarie inferiori e superiori. In ogni caso, si dovranno prevedere dei corsi istituzionali; ma la formazione avverrà soprattutto attraverso seminari e periodi di formazione in classe al fine di acquisire la capacità di accostare i problemi didattici secondo la diversità di approccio che essi richiedono. Va da sé che queste competenze dovranno essere continuamente aggiornate e fatte oggetto di studio come dimensione specifica della formazione in servizio.

I diversi tipi di approccio, qui di seguito considerati, appariranno differenziati nei corsi istituzionali impartiti dall'università, ma si integreranno sempre più tra di loro man mano che si passerà dallo studio teorico alla acquisizione di abiti operativi.
